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Normativa e principi contabili

FONTE CONTENUTO
Art. 2426 c.c.1° c,punto9 Criteridi valutazionedelle rimanenze

PCn.13 Cndc-Cnr(OIC) LerimanenzediMagazzino

IASn. 2 Rimanenze

Evitarepolitichedi bilanciocheattraversounasovrastima/sottostimadelvalore 
dellerimanenzefinalipossonocondurreadunarappresentazionenonveritiera e 

noncorretta
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Principali problematiche

1. DEFINIZIONE individuazionedelsignificatoe delle caratteristiche

2.
QUANTIFICAZIONE

enumerazionedelle quantità fisiche

3. VALUTAZIONE attribuzione di unvalore
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Definizionee classificazionedelle rimanenze

CODICECIVILE(art. 2424 CC)

«Lerimanenzedimagazzinosiespongononellostatopatrimoniale 
seguendoquanto previsto dall'art. 2424 CI del CodiceCivile:
1. Materie prime d), sussidiariee di consumo e).
2. Prodotti in corsodi lavorazionec)e semilavorati b).
3. Lavori in corsosuordinazione9.
4. Prodotti finiti e mercia).
5. Acconti
….»

ESPOSIZIONEINBILANCIO
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Definizionee classificazionedelle rimanenze

CODICECIVILE(art. 2425 CC)

«Le rimanenze di magazzino si espongono nel conto 
economico comprendendo nel valore della produzione le  
variazioni delle rimanenze di prodotti in corsodi  
lavorazione, semilavorati e finiti, mentre le variazioni 
delle rimanenze di materie prime, sussidiarie e di  
consumoe mercisonocompresenei costidella  
produzione (art. 2425 del Codice Civile).»

ESPOSIZIONEINBILANCIO
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1. Definizionee classificazionedelle rimanenze

IN CONTOECONOMICO(art. 2425CC)…

A) Valoredella produzione:
…
2)variazioni delle rimanenze di prodotti in corsodi  
lavorazione, semilavorati e finiti;
3) variazioni dei lavori in corsosuordinazione;
…

B)Costidella produzione:
…
11) variazioni delle rimanenzedi materie  
prime,sussidiarie,di consumoe merci;
…
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Lavariazione delleRimanenze

Nel Valore della Produzione (A.2) le rimanenze finali concorrono con segno 
positivo, le inizialiconsegnonegativo(poichéhannoconcorsoalvaloredella 
produzioneineserciziprecedenti);

Nei Costi della Produzione (B.2) le rimanenze iniziali concorrono alla 
determinazione dei costi della produzione con segno positivo, mentre le 
rimanenzefinaliconsegnonegativo(noncostituisconouncostodell’esercizio 
poichénonsonostateutilizzatenelprocessoproduttivo).
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2. Quantificazionedelle rimanenze

Unavolta identificata la tipologia di beni chepossonoconsiderarsi  
“giacenzedi magazzino”è necessario arrivare alla loro  

Quantificazione

enumerazione delle unità fisiche che rappresentano i beni, 

mediante una opportuna unità di misura (chilogrammi, litri, metri, ecc.).

L’accertamentodellaquantitàdibeniingiacenzapuòessere 
effettuato mediante:
- procedura contabile;
- determinazione effettiva dellequantitàgiacenti
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2. Quantificazionedelle rimanenze

Data Movimento Quantità Data Movimento Quantità

12/2
5/3

Acquisti 
Acquisti 
Totale carico
- totale scarico 
Giacenza 
teorica

1.000
1.500
2.500
1.200
1.300

23/2
19/4

Vendita  
Vendita  
Totale 
scarico

500
700

1.200

Proceduracontabile: schedadi magazzino

Carichi Scarichi
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3) Lavalutazionedellerimanenze

Le rimanenze … che non costituiscono immobilizzazioni, sono
iscritte al costo di acquisto o di produzione …ovvero al valore di
realizzazione desumibile dall’andamento di mercato, se minore. … Il
costo dei beni fungibili può essere calcolato con il metodo del costo
medioponderato,LIFO,FIFO.

ART. 2426c.c.

La valutazione delle rimanenze presupporrebbe l’individuazione e
l’attribuzione alle singole unità fisiche dei costi specificamente
sostenuti per le unità medesime.
I metodi sonoalternativi e nonvi è unordine di preferenza

PCn.13
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Il costostorico

Materie prime
Materie sussidiariee di  
consumo
Merci
Semilavoratidi acquisto

COSTODIACQUISTO

Prodotti finiti
Prodotti in corsodi lav.  
Semilavoratidi produz.

COSTODI PRODUZIONE

Costodiacquisto
+Costiindustriali diretti
+Costiindustriali indiretti  
ragionevolmente imputabili
+Oneri finanziari (eventuali)

Prezzo effettivo
+Oneri accessori
- Resi,abbuoni, sconti  
commerciali, premi
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Il valore di realizzazione

Materie prime
Materie sussidiariee di  
consumo
Merci
Semilavoratidi acquisto

COSTODI SOSTITUZIONE

Prodotti finiti
Prodotti in corsodi lav.  
Semilavoratidi produz.

VALOREDI REALIZZO

Prezzodi vendita al netto delle  
spese di completamento e  
delle spesedirette di vendita.

Costodi riacquisto in normale  
condizioni,quindinon devo  
considerarei prezzipraticatinel 
corsodi unacampagna  
promozionale,sela tendenza
è diversa.
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BeniFungibilie NON Fungibili

Beni specifici e non

modalità di impiego

interscambiabiliper caratteristiche 
tecnico funzionali e per le

e
partecipazione processo
economico ma
prodotti mantenuti distinti

al
anche beni e

per
specificiprogetti

BENINONFUNGIBILI (UNICI) BENIFUNGIBILI

bisogna 
assunzioni  
rimanenze  
criteri

Beni che possono essere
sostituiti con altri dello
stessogenere.

effettuare delle sul
flusso delle cui  
corrispondono 
alternativi di

determinazione del costoCOSTOSPECIFICO

CMP– LIFO- FIFO

Università degli StudidiTrieste DEAMS a.a.2019-2020



Criteri di Determinazionedel Costobeni fungibili

FIFO:first in firstout. Rispecchial’andamentodeiprezzidi 
mercato

LIFO:lastin firstout. Tendea contrapporrea ricavicorrenti 
costicorrenti.

CMP:costomedioponderato.Mira a livellare le differenze 
di prezzo. Il CMPpuòessereper movimentooper periodo
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FIFO(First In – First Out)

L’assunzione è che gli acquisti più remoti siano i primi scaricati
in lavorazione, per cui in magazzino restano le quantità
relative agliultimi acquisti.
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LIFO(LastIn – First Out)

L’assunzione è che gli acquisti più recenti siano i primi immessi
in lavorazione, per cui il magazzino è valutato sulla base degli
acquistipiùremoti.
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LIFO:impatto sulla situazionepatrimoniale e Prudenza

effetti distorsiviprodotti dal LIFOsullo SP

per ovviarealla riduzionedi significativitàdell’ammontaredelle 
rimanenzein esso esposte

va indicato nella nota integrativa il valore delle rimanenze di 
magazzinoal minore tra costicorrenti alla data di bilancioe  

mercato,neicasiincuitale valoresidiscostisensibilmentedalla 
valutazione a costo LIFO

Attenzione al Confronto congli IFRS
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LIFOascatti (1/2)

Il metodo LIFO “a scatti” è una variante del metodo LIFO che  
non applica il criterio ad ogni successivo acquisto, ma ad  
intervalli regolari di tempo (di solito ogni anno). Il metodo LIFO 
“a scatti” deve considerare i seguenti momenti:
– primo esercizio di utilizzo;
– esercizi successivi.
a) Primo esercizio di utilizzo Il primo anno in cui si applica il 
metodo LIFO le quantità in giacenza iniziale possono essere 
valutate: – al costo medio ponderato annuale, oppure – al LIFO 
continuo. Tale quantità diventa la valorizzazione delle giacenze 
iniziali.
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LIFOascatti (2/2)

b) Esercizi successivi: Negli esercizi successivi alla prima 
applicazione del criterio, si confrontano le quantità in giacenza alla 
fine dell’esercizio rispetto all’esercizio precedente.A questo punto si 
possono presentare diverse possibilità:
–le rimanenze finali sono uguali a quelle iniziali: si mantiene la 
medesima valorizzazione dell’esercizio precedente;
–la quantità alla fine dell’esercizio eccede quella dell’inizio: •fino a 
concorrenza della quantità di inizio esercizio si valorizza con il costo 
a quella data, mentre l’incremento di quantità si valorizza al costo 
medio ponderato degli acquisti dell’anno, oppure al costo dei primi 
acquisti di periodo: in questo modo ogni incremento di fine anno 
costituisce uno “scatto” (o “strato”) LIFO utile per la valutazione;
–la quantità alla fine dell’esercizio è inferiore a quella all’inizio si 
valorizza la quantità di fine esercizio applicando i costi e le quantità 
delle singole classi LIFO più remote componenti le rimanenze 
all’inizio dell’esercizio.
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CMP(CostoMedio Ponderato)

Comportail calcolodiunamediadeiprezzidiacquistodeibeni 
ponderata per le quantità acquistate
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ConfrontoIAS/IFRSconi PrincipiContabili Nazionali

IASn. 2 PCn. 13

SIMILITUDINI: BENINON FUNGIBILI

LIFOSILIFONO
fino 2003

tollerato manonraccomandato

DIFFERENZA:BENI FUNGIBILI
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Le RimanenzediMagazzino:
breveesempio
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2426 c.c

c.1, 9

Prodotti corsoLavorazione  
Semilavorati 
Prodotti Finiti

Costo
(di acquisto)

Costo
(di produzione)

Valore 
Realizzazione

Valore 
Realizzazione

Costo

disostituzione

PrezzoVendita  
Normale

-
Costidi complemento

Materie Prime  
Sussidiarie

Di Consumo

Merci

2426 c.c

c.1,10 CostoMedio  
Ponderato

FIFO LIFO

Criteri di valutazionedelle rimanenze
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CostoMedio Ponderato
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FIFO– First In First Out
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LIFO– LastIn First Out
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